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Goiiìé 'U Intesa 
d 
«olore Rùmanf ubo gorlt'e 
-'̂ •t'*drà cllli"'ridi' Vògifàìio é l'i.idipen. 
-éf«6'iii''fle.i;Poi)l̂ fl'oé;' 'có'life H^ii la'IrW'tó: 
.eft''tifi9 bb'mtòt'ànitìl è''fii'''ga«f^a''cii^ 
Tl'góvÉ.'ib 'i'tall»n'ó''"Aluo'ìfe; jj^Ì:^tMi 
ed al Papa. Ita quettione 'déìì''tìb'itÀ' di 
Imlì&'^e'f''daì al'rìgbiTe a questo: al 
Jtiooia rhg\oiia,alle,gU9le tiveudioaislnal 
del ì?t\)a., e qaaodo il Papa diri ohe 
lailDft'voae fii asdoltata, e abe l'Italia 
'ai'é rio'doèìliaia con lui, nulla più a-
vremó a pretendere >. 

Poveripl,' aama s| aecontentano di 
poooI • ' ' ! 

. „,Il,pgj5J.to,5di BismaiQl!:.. 
per g,U operni 

Il Consiglio federale germenioo faa 
pnbblicBt» il progetto di ieg^e per ga-
Tantir'i gli Operai oodtro gli intortuiii 
dei lavoro s per la psnaloni a quelli io 
et& !Ìv>ii2ata. 

È noto che ii principe di Biamarok 
ai aooi:ige di rieolirere la questione'so-
oiale col mezid di leggi. Egli spera, of> 
(rtindo gnianz o agli operai contro le 
Dialàtt'ie, gli loforiani, la Teoohmia e 
gli sqioperi, dì persuaderli a non pre* 
atar faie ullt propaganda aociMlsta, 
• El.lo Stinto, mentre raddóppio il ri­
gore contro gli àgitàtoili, iùpdbe ai,pa| 
cifioi lavoratori una aefia di mfsnre.di 
BcrTegJianza e tutela ohe tendono, la 
una parola, al rialabillmento delle «or» 
poruzinui del medio evo. Inoltre g|i as-
a6gai che gli operai Vengoob a toccare, 
sono cosi esìgui che non «ODO in pro­
porzione allA riouncia che fanno della 
loro indipendenza. 

li capitale d'assicnratiooB per .giti'ò' 
perai è fornito per un V^aà dallo Sfato, 
per Un altra terzo dà),''padroni, ..'«..̂ r̂ 
un'ultimo terzo dagli operai. I paii'oni do­
rranno Ten.ar«l a) tesoro Ji6 - oentésimi 
per ogni operalo V cediesiùfi 17 p'àlr 
(̂ ghl Operaia tflla aettimaiiB. La meià' 
di questa , qoatribvsione. potri ; visita 
trattenuta sni salano. 
' Dopo cinque anni di versamenti, gli 

operai inabili ai lavoro — o dopo 
trant'aODi di lavoro ed al loro sesaatu-
nesimo anno di età hanno diritta ad 
una peosione annua di 60 franchi, ohe 
sarà'di ' 100 franchi par le'donne; 
quindi ridotti all'impotenza o.giunti a 
tarda pia, operai e operaia non à'vraono 
per vivere oba'.lS franchi e mezzo è 8 
frano li e cent. 30 al mese: 
: tn queste condizioni 11'progetto aar^ 

oggetto di vivaci oritlobe al Reiohatag 
e, comunque, non,contribuirà che assai 
tlebolment? a quella paci&cazioue che 
Biamarcli vuole rasEiungeròì, 

FABUMENTQJiAZIOfALE 
CAUXBA DEI imsfm 

Seduta del 12 — Prea. BIANCHERI. 

Aprosi la 'seduta ^lle ore 2.1Q, 

'iLa riforma oomunale, 
Eiprendésl la discussione comunale 

e proviuoials. 
Approvasi l'orticolo 2 bis con l'e-

niendam''Bto aocetlatu dalla oomrais' 
Sion», conctipito nei aegiienti termini : 
ò abrogato l'ait. 25 della l,egge 20 
marzo 1866 allegato Ai ' Le 'purgate o 
frazioni di comune pussono chièdere per 
mezzo della maggioranza deii loro elet­
tori ed ottenere in seg\iìto a voto fa­
vorevole del consiglio provinciale un 
decreto che le aoatilnisaa in comune di­

stinti) quante vcilte abbiano una popO' 
i'izloné non minore m qiì&ttromila abi­
tanti, abbiano mezzi auffldlMil per so-
«tenere le spese comitoalì s per \6 clr-
iubstàiJta locai! sleDo ' natnradnente se; 
parnti -dal coiiiinae al quale apparten­
gono,' udito pttre li volo'del, medetiimo. 

Eguale facoltà è coitcd'ssi al cipo-
Ino^o stesso dì ' un cumune ohe trovisi 
neffé" eondizlooi' 'sliihdtcaie ''quando' le 
frazioni, aue par eir'cóstilbie'^IndiiliVieìib' 
Oaiu îl'Aian'te ' s<tpir^ffl"da' èssa ed ab­
biano'le condizioni per essere ooat'luite 
in comune distinto. ' ' ' , 
- Per decfreto real^ può una borgata o 
frazione esnr,9 segregati! àa un ouiiiune 
ed aggregatila ad un altro coiterqaine 
quando'la domanda sia f-itta dalla mag­
gioranza degli elettori riisidenti niella 
borgata o frazione, è coocorra il vóto 
faVbr^Vole ia'iìto del comune cui in. 
tsóde aggregarsi quiinto della giunti 
provinciule amministrativa che seD,tii'à 
previaiueate il parere del consiglio a 
cui là'fraziona appartli'oe. 

il Presidente biette In diacàssiono 
l'art,'3, • ' 
' Saiandra é' Franohelti fautori con­

vinti del suffragio univeraale propon. 
goiio ohe dalle condiisioai richiesta per 
l'elettorato amminUtrativo tulgasi quella 
di Saper leg'g'ére e. agrivere e di avere 
Uno' degli altri reqniaiti determinati 
î eiil' ariiooll di légge. 

Martini voterà il suffragio onivemale. 
Insi'stu perchè estendasi relettorato an­
che agli anelfabiti, dice che gli effetti 
dèlt'isiruzlonb el'umeotài'e data in baila 
del sobiDiii fODo funesti, domaada eba 
\ò Stato II rivendichi a se; oggi in-
tunto'Ban>bbe un'loginsiizia, cbè «"sclu-
debdo gli analfibetl dui voto, lo State, 
pnulsce nei oitladliii colpe che sono sue 
soltanto. 11 .. • • '. 

Crlspl dichiara, di comprendere il suf-
fragld n-nive^sale politico lion'qiièilo am-
tdiméirativo.'In ogni modo ripete che 
il diritta al ab'ffri-gio non pa.6 esseii^ 
òonoesso^ a ohi' n'on sapendo le^^ere e 
scrivere, aoh' pilo avere oojic.ienzq e 
libertà oell'eaeroitàrlo, ' . 

' li ' ministro ritiene 'che l'artiopjo lOQ 
dalia ' l'eg((e"'e1ettol;ale pblÌti'{ea',"abcbJ9 
dggi' crititu,^, ' dabbà essetéla'i'éggó d«I-
l'avvenlr^d'appoichè ,il male non sta 
Uéirartfétilo ma' bel' mòdo bbme,' 'è àp-
plicatOi rdranò commesse a questo pro-
pi.aito i,adaite falsiid'',é frodi e àff-î fna 
ohe cà'̂ ei-à severanìbnt'è '1' esecazi'dne 
della'légge, Credd'ohs'bél progri'ito in 
disoi^sslóiie Siena propnste óppói-tupe 
oarfttUS'onda evitare il''rinnovarsi degli 
iacovenieuti lamentati, prometfé àella 
^Wstteìi s'eseion'e' che'il governo' ^re-
ébWitrà un' diai-gno di lèg^e' per avo-
cara allo Statò 1 îstruzione 'elenl'eiitt\re 
pè'rchè l'brga'bismo''della''scuòla" po'po-
lare'tiJpotada'megl'O ai b sogni dei paese, 
Ma oggi no'iii ptiò accettare le'p'ropoete 
dei suffragio universale per le eiezioni 
oqmunah ohe costituirebbe una dis.sa-
nanza col suffragio per le ^lezioni pò-
litibhé: ' ' 

Chimirri dichinrasl contrario, al auf-, 
fregio nniyeraale, coerente ai principi! 
dejì'jantica deatra.. Egli crede che il di-, 
ritìo di suffragio non venga dal; censo, 
disila capacità, ina'.daila aoutnbueqza u 
osserva abe, anche gli analfabeti sono 
coutribu'inti, onde non pn6 negarsi ad 
6̂ 8<i il diritto di voto. 'Col saper leggere 
e'scriveré non ai acquista la coscienza 
a la libarla del voto. Con l'ammettere 
questa condizione indispensabile vengonai 
î d fiaoludere dal suffragio i padri di 
f;iinìg{i'a, i oontidini, i capi d'urte ohe 
non eb^^ro tempo di frequentare la 
scuola, mentre avrebbero diritto a' voto 
i.gjQvani e gli <jziosi. Prega il miuietro 
a copsentire che. gli aoalfaboti sieno 
inscritti almeno prpvvisoriameut? nelle 
liste. , ' • ; 

Sennino ricurda av«r.fatto nel 1881 
per ia l'gge elettorale politica proposta 
del suffragio univeraale che ha presen­
tato, anche per questa leggp, ipassa-al-
lora come oggi dal criterio di aprire 
le urne aocb.a ai contadini che rappie-
aeutanb'II, 6Ò Q|Q della popjilazioue del 
régno, « ct)s sapranno esercitare il loro 
diritto pon piana coacienza e con inte­
ra li'bprtà. 

' Ferrari L. dà ragiono dal seguente e-
mendam-nto : Per essere elettore è ri­
chiesto li ({oncorsa delle seguenti con-
dizióni : 1 avere compiuto ii 21,n anno 
d'età, 'i.o essere cittadino dello Stato e 
godere i diritti civili del regfiOi Sono 

equiparati ai o ttadini dello ;Stata per 
esercizio dei diritti c.ontempl,ati nel pre­
sente artico'o i Oittódini delle altre pro­
vinole Italiane, quand'anche .manoQino 
della, natn'ralilà. ' 'i ' . . ,' ' 

Lloy svolge la'segiiepte proporia: sono 
eliitturi i cupi di famiglia àucjbe. ,in<)M 
peodentxmente dalia ooDdJziouò conte, 
nula nel n. 3 senza] sap^r, legger? e 
sòrivere, . ' , 
\ Laoàva si riferisce, àil^ .dichiarazioni 

già fji.lia intorno ,à' qu?,sto argomento 
ripetendo che il saper i.eggere e scri­
vere non à critena di' capacità per un 
diritto, ma è candiz>oa^ per esercitarlo, 
quindi onn accatta le.j^roposte per e-
ateiiiiere il voto agli ^malfàbeti. 

Pavesi propone un wr,(lj,o» del giiirno 
puro e semplice .SII. tnit'a. le proposte 
presentato, 

Crisplj accetta l'ordiae del giarop 
puro' e semplice pe.rcbè il governo re­
spinge tutti gli emendamenti presentili 
all'alt, 3, onde se la Oamera acce f̂jKise 
quilcabo degìi emf>ndamenti atesst da-
rebtrà'Un'vrtto di'sSdùiila al gabinetto, 
e In questa caso egli ^ saprebbe' il suo 
dovere. 

Oi Rudini dice che il presideate dei 
Consiglio ha il diritto,di porre dove e 
come crede ia questione di flduoia, però 
1 rappreseota'nti della nazione' h'abno 11 
diritto di votare cod coscieoz», onde 
domanda che l'articolo votist per divi-
Biooii come prescrivono i regolamenti. 

Budini prega Pavesi a non insistere 
neiì''òidine del giorup puro e semplice, 
gacche la'votaEiooe pol|ticanon ai può 
fare sopra di esso,e non porterebbe 
altro che ad una confutiióne. 

'Pavesi ritira I' ordino del giorno puro 
é semplice. 

Il presidenti! dichiara allora ohe, fra 
tutte le proposte preaèsitite,quelle ayolte 
da Salandra, Fr.incli^ttl, é ..Kerr^ .̂(, L, 
sono le piìi larghe,^H'avrà là proce­
denza nella votaztope que .̂a di ^o'i^i' 
tfr'il [lerchè prima presentaU,' ' ° 

'Tutaai quIudi'U proposta di Salan,. 
dra'e Frao.obetti, pxr appello liomiii'ale'. 
E' 'respnfa'con 295 voli 'cpatr'o 62 e 
2 astédatl. 

Il presidente pon'e qàindi a , voti, ia 
proposta p'ù ristretta di ftudibl perchè 
si sapprim.> la co'idzioné per ó,an»e-
giiire II dl'ntto di volo di saper leggere, 
e sorivere. 

Marcora dicbl,ara ohe l'estrema si­
nistra Si àstnrtà'' dal votare questa pro­
posta, ' ' 

"&' respinta' a graudisiima maggio­
ranza. " . ' 

' i^èspingesi pure U proposta di L{oy, 
periShè sia accordato il voto"ai capi 111 
famiglia, anche se" non'sappiano I^ggùt)' 
e sjWvere. •' ' '' i 

Approvasi quindi l'art, 8 del prfli, 
getto noi seguenti termini': ' '' ' 

Per éaeer'e elettore è richiesto II con­
corso delle seguenti condizioni ; 1, aver 
compiuto 21 anni di età, 2. essere cit-, 
t'adioo ' dello Stato e godere i d'ritti 
OITÌII 'nel r«gno, 3. saper leggera, e 
scrivere, 4. avere uno'degli altri rpqjJÌ-
siti detèrmlnà't'i negli articoli 8"guent|, 
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, 
per l'.'serolzfó' del diritto contempiat'ò' 
oel presenta articoli!, i cittadni delle 
altre provine a italiane qùand' anche 
dìanchiou dàlia ueturalità. 

Rimandasi a domattina il seguito 
della' discussione. 

Levasi la seduta alle ore 7,10, 

CORRIERE POLITICO 
. . I i \ - I T A L I A .. 

Il papa e la legge comuoala 
Una lettera del principe Rospigliosi. 

Il papa segue con attenzione lo svoi-' 
gimento della legge coniubale, Il papa 
se ne fa ogni giorno un rapporto, per­
chè egli intebde prender subito i prov­
vedimenti per eventualmeata rinforzare 
i «leCicali. 

Il principe Rospglioai ritenuto finora 
ut) elencale intransigente scrìsse una 
lettera in cui reosameuts dichiara di 
esser italiano e come tale amar aince-
rameiile la patria eoo Roma su-i capi­
tale. Questa lettera destò grande im­
pressione . al Vaticano anche pel mo­
mento io cui è scritta. 

ÒÒSE b'APRIOA 
Sogppio„ djsll^.polveriera di Arkiito. 

M(ISSfluA .12. tei'aéca yerso le orf 8 
è saijppiata la prj'r riera d«l fprtè di 
Àr^^o,,, seinbi'pi in spguiio àll'bBserB|',^; 
Samntata'iiaa .picpol'a quantità di gelà-
tliia'éspljìsiva.,, ,' , , , 

li ró,rt,é rimase inolto ,dan|isggiatpj.|, 
Satté'sulliitti rimiiserb ter((|,,,l^|{9r; 

mente ; nessun, morto, '. '', ' ;,; 
Un'sergente; E.orico Marqlilsio,'rl-

mas(4 ferito gravemente ma si trova 
però .lu via di miglioramento. 

liti polveriera' couteneVa tremila jiî p.-
iettili di nrliglieria e i'relativi'cartoni 
nonché, ,1^0 mila, ctirtqocie. 

Siiorédo cho'ilha pàHé del ihàteriàia 
potrà essere rl()ypì)ratn.| 

Malgrado la coincidenza dolli> data 
dello Booppio con quella dell'anjid scòrsq 
ti crede debba escludersi ll''dolp. . 

Fa subito ordln'atd Un' inòhiosta. , 

A M / f:iì>^fe:iio -
Gli istituti (aiqi aliai Camera, f réncase, 

Parigi 12, (Cimerà). Réue Laitoa 
presenta la proposta taodente .alla sop-
pressionn immt'diiità"dsiie coVig'rég'<ziOiji 
religiose'(movimenti diversi), 

,Ganed d' Or,oa'!lo gr̂ da : aggiungetevi 
lar iop'presslone' dei, frafainiassodi. 

Laffin leggendo'l'efpoiiizióbe dei mo­
tivi accompHgnàoti lii sui proposta, 
dico che !a soppressione dé|le boogre. 
gatiani si impune In seguito ai,fatti i\. 
Citeaux. (mormorió-'a.de'stro),, ' ' ' ',\ " 

Lii cii'or&lirà pabbiica lo 'reo'fama (ap­
plausi a sinistra)', 

Moosigpor Frepp l̂ ringrazia 1' antqre 
deliii propositi' di difendere la mbialltà. 
pubblica e privata. Non b'sogoa '̂ «'r'ò' 
prendere provvedimenio troppa affl̂ et-
tato-, :poichè le cofigrctazloDy-Inorinjl. 
nate anno ancora eoi tanto acousìte ('b-
Bolamait'oni a sinistra}. Non sii'possono 
colpire tutte te cobgrcgaziòni per qnal, 
che fatto isolato. Aoché^gli' latitiltori 
laici furotio'tiilvoltaoolpitrda coodaijne, 
(vive proteste a sinistro), ' • 

Sabatiér ritpon le a F'rcppel che le' 
statistiche ooii raddicboole sue uffer-' 
m i i z i o i i i . 1 ' . • • ' .' 

Chiedasi- la chiusura della d!scuss{o,ne 
obe'messii ai voti è respinta'! 

Un cèrto unmerd di deputati di d'ef.-
atra eicono dall'aula fra'gli àp'p'lMl'sI' 
della siiiistra, ' • '' • '' ' ' • ' " 

Frappel'a sua volta fra' vlve'lntei'rn-' 
nionii'- legge alCiine 'slatistiche- teadonìt' 
a.'Stfibiline 'cfas' io 'uìi deoénulo ' v^fu-' 
reno'più'cbndElHdatl ' fra''gli 'Istitutori' 
laici chi) fra I religiosi;'se quindi Lijif-' 
fon chiede' In soppressione - delle cdn-
gregaziuni, egli chiederà la chiiisurà 
delle .scuole laiche (applausi a destra). 

L'oratore accusa l' antere della^ pro­
posta 'd'fgire' per' dditì' alla rélìgioiie.'. 
Fa appella'all'linparzialità e alla gin'-, 
Btizia' di Floquet. ' ' ' ' '' 

Laffon tenta invano fra e3clamazip,nl 
deli-I dèstra di parlare miovamèntp. 

Floqiiéé sale la 'tribuna (mov'imen't'p 
d'attenziiine),'' Dichi'àra ohe il ' gbVorno 
fece 11 9U3 d'Vvorp,' ritira'ùclo 'dalla'casà' 
ro'igiosa di'Orteaux i giovani di cui a-
veva 'la responsdb lità, Etaminerà se vi 
sia la ragióne di soppriinero il privile­
gio che gode la- comunità riconosciuta 
d'utilità pubblica, Î on si oppoî e ài rin­
vio della proposta Laffon alla cooimis-
sione incaricata di studiare il progetto 
d'elle as'sociazio'ni. 
° Laffon insiste per ottenere si dichiari 

l'urgenziti delia SU'I proposta. 
Floquet dichiara che il govèrno non 

si oppone (bedis'iitoo a sinistra). 
L'urgenza è approvata con 284 voti 

contrari'219. 

Un nuovo fiasoo.di Boulanger 
e sua dimisHene' da' 

ohe ie elezioni gét^erali devono, farsi'iti. 
oonzi it''c,e'nteiiarjo ,d,ol̂ l8£|9, Meglio,|ta>> 
robbe, procèdervi ' i m'm,ed!i.at"itp(ieute -(ria») 
dqdè lio'n cgóipi-gineltareill. «Jiocesio d«ip 
l'JBiposi'zi'one' UDIÌÒ ìot'te, di partito, (Risa)* 
„Ygci ! (Fate,attenzione).,., ,,,,,, il 

Soggiunge: ohe il paese vuole,0ili0tll 
i»t.Miazjooi.jObie B ê(t/»op .la r«pabi^!«lt al 
coj>òr,tq,'d8i, opliti dagli .avversar,», ,La 
Laiaeijàja'oa può'Bi,ù,aHlla.',Va ii^.psjti^ 
ih polvere, L»,-i)!Bta',del . Bersodalei dei 
qniBteri.'è 'osafl'ritn. .Jl.pa'es» freme, 
peiobè 'g\i ai presenta ,(?)ojsi namiooi'H 
cittadino ,èho vui]|ii'sòltaD.iu, Itbsalvfetza 
dèlta' Repu'blilióa. ''(E,(claniàÌ!'ioni),, ,i,j 

I partiti monarcbiói'.^orvegliaoo,. la 
vostra agonia, a voi vi difiindete <jol-
l'órqi'trlpl Coltro i.pretendsnli U paei» 
vi>ofé, la reyi8iauo,,.,Non, dubita 'def pai* 
triòttismo dei dopiitati. Adempie 11 '4uo 
dovere prese'otaLido la'presente preposta; 
La Camera coii,vlntE(;d l̂j|a necessità dell» 
nuove eiez.'oul,' invita il governo.» ohle>. 
déro a Carnet d'usare; del diritto, di 
scioglimeiiita obe le Ifggi" oostttuztbaali 
gli oónfer,i8«9nb, • i". . :', 

"Viva 'proteste. " ,, • , , 
l'ioquot di.oei il governo ha ,lnfattl 

diritto di,chiedertf a'igafnot ^o-uoiogli. 
toèoto delia,'Oain'6r8,,,aia & dftciso a noti 
pròporvi 1̂  nspjuzipne' domaBdala. da. 
nquiauger., 
','Floq!iet"coDtinqa :'Bpulangordice ch«̂  
la m»ggìpr^oza..è.,aai^;alai la suq.milg' 
girjrauztt 'iissa è composta di tutta . ìn< 
tier.i la destra. (Pmighi applausi da' 
tutte lo, sinistre). . , ' i 

Non. àiipaitieBe a oolui, del nostri 
colleglìi, ong, nóo awis.ta maiialJa.ee; 
du'là della ,oiitt(era a,giudicare,:i:ilavori; 
lé^islaliv!, (Applausi .ripetuti), otilioare! 
questa Uboriosa legislatura, (Esdanta-i 
zionl a destra,, e al banco, ,dBi'.boalaU'i 
gisti).,Ohe.'fe'op dunque,Bpulanger?' :. • 

Boulougrfr interrompendoì foolrllap-, 
gellOiSl paese (Rumor). 

,Flòque,t: E. il pjie^o vj rispose, nella. 
Chaiente',' (;̂ pp,(<iusi a «ioistra).',Osale, 
contestare la uiaggj[o;yaza,voi che nbn 
rioonosoiamo mBmbro.de/la moggioraasn,. 
Rmprovera à Bo'ulàngèr, Ip sue antiche 
opinioni clericali e.mooarqbiflhei (Ap-
jiipùsi). 
''11 |iiù mpderat'j fra noi rasa pia. 

ssrvigio alla, renubbi.ioa. di. quanto Voi 
le farete di .msife. Lo aoioglinieoto è 
nel vostro jiartito perchè non esiste., 

' Due iqomhri, delli^ destra, interrom­
pendo continuamente sono riohiamati'; 
all'ordine, , • , 

Floquet' poufhit(d^: oel«bret!eaia, ih 
centenario delibi „repqbbli«a,,. pfoola-
aia{)do,io supremazia..del, potere, civile 
'•»j»pf,p'?0Mtâ ta. ili suffragio uuiyeraaloi'v 
(Vi''?,i applauBiĴ  . l ' i l i . . ' ! 

Bóoraiiger' replipa,' apostrofando vi«. . 

Parigi, 12 — Camera — BoulfUgor 
presenta la proposta di rlsoluzjóàe per 
lo scio'g'imento della Camera. 

Il pri>sidente Meline'si oppone diceodo 
che è incostituzionale la presentazione 
di tale risolnzlbne, '(Segni di approva­
zione al centro). 

Boulanger insiste, domanda I' urgenza 
della proposta. Dice che lo soii>glimi>nta 
ai oppone per motivi imperiosi, ' 

Una voce: Dite motivi Imperiali, (Risa), 
Bòblanger legge la sua propósta, tlioe 

attacchi personali, 'dì avere mentito. 
(Oridaei: all'ordina'; Gli'si applichi la 
censura) Boulanger ch'eda ss la censura 
non debbaei applicare a Floquet anzi-
ph6..a lui. 1 .., . .' "-'.,•, V- -

.*@'S.J'(.^'!«.'.\àccl%Dgè.r;'BtVsoc6', pel 
primo Fa Camera e le sue ultime pa­
role meritano il rigore del regolamento, 
(Proteste a destro), 

Boulanger pr,nc"ta contro il regima 
non rispettante la libertà della tribuna 
e si dimette da deputato. 

Boulanger. esce dall'aula 
guato dai suoi amici. 

Lamarselle, membro della destra ac­
cusa Meline di pareialità a favore di 
Floquet. Gli si applica.' là censura.' • • 

Miligiia l'jgga \i flKB'Siione di Bou • 
Isogor. , • '. 

La seduta è tolta. 

accompa-

Ti! ; i . , i :o4 i^ i i t | | i : | 
JMInB|;iaun 12. Baldisseca: avendo 

d.ato urdiue che sieno pigate le tasse 
mupicipal.i da tutti gli abitanti di Mas-
s^ua, alcuni negozianti greci si oppo. 
aero, dichiarando essere stbti. ispirati a' 
ciò .dal console di Francia che ne ha 
la protezione. 

Baldiesera io conseguenza valundoai 
deli'ordioapza 9 novembre 1887 pro­
mulgata dal suo predecessore, non po­
tendo tollerare codesti atti di ribellione 
decise di veojro a misuro di rigore con­
tro I debitori morosi. 

http://maiialJa.ee
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Il discorso Crispl 
SULLA RIFORMA 

Diamo, per la sua importaD?.a, Il di-
(oorio prounnolato dall'oD. Orlapl ali» 
Oamera, salU riforma della Legge Oo-
manale e Provinoiale, nella sedata di 
iDArtedi 10 aorr> 

CrlBIti (Preiidente del Oonslgllo). 
Io debbo ansitatto oampieoerol ohe IA 
diaouuione aegnita finora abbia atte-
gtato dome in, inoltrata Btag:aae non 
Impediioa alla Oamera italiana di eaa-
ffiiusre ampiamente, non protooditi è 
serleti di gtadieio, tutte le leggi olia 
le vengono iuaanii. 

Hanno Snora preio la parola 81 o-
ratori, ' 

Prego ora la Oamera di TOI<T limi-
t&ro il suo otudio alle proposta fatte dal 
governo e di oireogsriTere iid eiie il 
•so esame ed il s io suffragio. 
. Non ?i ò stato importante argomento 
ohe non siasi largamente trattato. 

' Ma il disegno di legge ohe Vi abbiamo 
presentata nbo pub dirsi odft completa 
riforma organica. 

Quindi molti emendamenti ohe furono 
gii proposti si possono ritenere eatra-
osi alle materie di oni ni oooupiamo, 

, Non Intendiamo, per ora, ohe di la-
trodnrre poohi miRlioramentt alla legge 
del SiO marzo 1866, per quelle parti 
ohe più difettose ti sono rivelato, nella 
esperienza di 2B anni. 

CIÒ premesso, mi aia couseutito un 
fatto personale ooli'on. Colombo, del 
quale ho tutta la stima. 

Bgll, ricordando le parale da me prò-
CDOoiate nel 1887, in risposta all' on, 
Fazio, Il quale proponeva di slraloiaro 
dalla riforma aomuoale la parte reia« 
tiva alla estensione del suffragio, ha 
preteso di oogliermi iu ooatradditione 

Ora, oonvieoe mettere le cosa al loro 
posto. 
- Io BOB mi sono punto contraddetto. 

Dicevo nel discorso ricoi dato dal-
i'on, Colombo ohe non disdicevo, le caie 
precedenti dichlarazioai, quanto "all'al-
Uargamento dell'elettorato amministra­
tivo, ma osservavo doversi procedere 
ooa' circoapetione nel prendere ùo par­
tite relativamente alla cancessione del 
voto ammiòiatrativd a tutti gli elettori 
politiol. 

Sogginagevo òhe in materia eUtlo-
tale i punti più importanti sono la io-
Bcieuta 0 la aiooerità de! voto. 

Promisi di studiare se vi dovessero 
essere due speoie di elettori politici ed 
ammtDiBtrativi. 

E, dopo avere studiato la questiono, 
mi sono convinto che queita duplicità 
di elettori ntfn deve nu ststere. 

L'elettorato è uu diritto naturale. 
Non si può stabilite che questo timi-

te : cioè ordinare l'elettorato in gui'B 
ohe il voto sia tutelato e non possa mai 
essera falsato. 

Fu sollevata e discussa la grave ma­
teria del suffragio universale. 

Io potrei coatradditnii. 
Si sarebbe potuto ricordare un mio 

discorso, pronunciato alla Camera ita­
liana nel 1864, quando presentai nn 
progetto per il suffragio universale. 

Ma fin d'allora io poneva'come con­
dizione principale per la ammissione al 

diritto del voto ohe l'eU^ioie eapeise 
'éjraere e Bcriv<>re. 

B la ragione della mia antica riserva 
e< Intende da tutti. 

Il cittadino ohe noa'sappiu leggere e 
scrivere è come aa bamoiuo il quale 
non sappia parlare. & uuo strumento 
cieco, ÌD potere di ohi voglia insidiarlo, 
e gli motta in mano una scheda coi 
numi pei quali deve votare, o ohe pos­
sono estero diversi da quelli ai quali 
esso avrebbe in auimo di esprimere la 
SUB'fiducia-(Bene). 

Si comprendeva il suffragio univer­
sale, senia eccesiona per gii analfabeti, 
nei oomizi popolari d'Ioghillarra a lo 
quelli slessi di Sicilia, ohe tenevaosi In 
piazza. 

Ma, coi sistemi nostri di votazioni^, 
accordare il Voto agli analfabeti'sareb­
be no vero e grave pregiudizio.. 

E poi cuusideraie che l'obbligo di 
saper leggete e scrivere per chi voglia 
partecipare alla yita amministrativa, 
come alla vita politica, è un pungolo, 
un eccitamento per i cittadini a istruirsi 
elrnauo fi.ao a quel tanto che batti per 
esènie'lt'drltti nelle liste elettorali. 

K non dobbiamo scoraggiarci quanto 
allo stalo intellettuale delle nostre po­
polazioni. 

Ss esaminate le statistiche dell'anal­
fabetismo, dal risorglmeat'i politico In 
poi, troviamo che si 6 camipinato. 

Brano, al 1881, il 3S per 100 quelli 
che sapevano leggere e egrivere, mentre 
oggi sono il 60 per 100. 

Del rest'). In tutti i progetti presen­
tati dal 1868 la poi si fissavano, gli 
stessi criterli per l'elettorato che prò-
pongoiisi eoo questo progetto; cioè: 
capacità e censo. 

Non ujciva da questi limiti nemmeno 
il progetto del mìo compianto prede­
cessore. 

La ' differenza-sta sohmente nella 
misura. 

Ma, propoaendovi noi di abbacare.il 
limite del censo, dovevamo pure lar­
gheggiare quanto alia capacità. 

Bisogna necessariamente trovare dei 
corrispettivi, in favore di colora che 
non possono essere chttori per o^nso. 

Ooatesta poi la slipposlzione di alcaoi | 
che tolti gli elettori per capacità aleno 
nemioi.dl una lavit amministrazioas. 

Ci6 non & affatto vero! 6rn& parta 
dei servizi pubbiioi interessi più le classi 
operale elio gli ablientl (Gene, bravo e 
Sinistra}. 

Io ho fede, dice,l'ou', Crispl, che le 
nostre classi operale sapranno sempre 
esercitare con prudenza un diritto ohe 
sia loro rjóbnùtc'Uti) a (diApo e di buo­
na voglia; méntre da abuMrsb&tirù qua­
lora dotessero conquistare lì diritto 
slesso (Vive approvaiiani). -

Non vogliamo-procederò come il go­
verno borbo.jioo e gli altri governi di-
apotlBi cbx opprimevxun l'Italia. 

Essi si fdoeJa'i') strappire lo riforme 
dalla violenxs, e non avpvaoo niod'i di 
dirigere il movimiinto pragtéssivu dullo 
spirito publico. (/Vppravazioii'i). ' 

Lasciamo ohe il progrèsso al avanzi 
liberamiinte, e che il popolo abU'a la 
sna rappreseutauza ansh» nei Comuoi 
italiani r (Bene a Sinistra], 

Fa poi oonsideiare che"per molti mu­
nicipi d'Italiii il dazio couBuinq è II 
cespite maggiore. Quindi non si pósso'no 
escludere dal voto coloro che sono aon-
snmatori essi pure, e còncòrroiio'larga-
mente al proventi comunÀìi. 

Cita gii esempi ingleil, relativi al 
ooncarao degli operai nell'Ammlolstra-

[ zloiis comunale, e ricorda quanto fece 
Oladstone, a que-̂ to proposito. ' 

Pensate ohe gli operai ingiustamente 
oacoiati dai Comizi elettorali,' par vaol 
timori^ darebbero, autorizzati a ricorrere 
alle armi per reclamare I loro diritti 
civili I 

Non pn6 accettare IH propósta del-
l'on. Socpinn, che mira a concedere il 
voto ai censiti analfabeti. 

Non voglio, dice i'on. Crisp', che i 
grandi proprìetatifurmino le loro clien­
tele, fra 1 campagli uoli, e che essi eoli 
governino e spadronaggino nei piccoli 
Comuni, (Bene a Sluistra), 

Come non vaglio che un pattila 
politico e pernicioso pnssd impossessarsi 
delle ammiD'strazioni medea me. (Bene, 
bravo). 

Il suffragio universale si iulénde nel 

Coloro — sì «dpfime I'on. Crispi — 
che aderiscano alle mie antiche ed im­
mutabili idee,- appartengono .a l mio 
part'to.'' ' • 

Vfìle^do, l'i ricoìtituzioac de'' partiti 
si ippò' qdladi, faolltiieqte oltenecla sul 
terreno del mia programma di goverco, 
che posso riasiamére-co»!: ' 

< Libertà p r̂ l'ulti i jilttad'ioi, piena 
ed lute.ra,,.neir orbita delle leggi ^ dell» 
istituzióni » 

Questi sono l priiiclpli ohe propu-
glnl da deputato, e ohe mantengo di 

• f f i t n l e t i - o . • • • • • • ' - • • - • , • 

Obtòrd òhe 'tìl seguono, si _iptBJide 
bb'e Bccèttaoo quefle tie« ; coma devono 
esaere miei avversari coloro cbenon le 

Anslcara I'on. Colombo, e quanti altri | Belgio, dove il partito cattolico ha esso 
si sono mostrati troppo preoccupati, 
della perfetta innocuità delle Innova­
zioni relative al suffragio. 

Oggi, com'è noto^ la differenza fra il 
numero degli elettori per censo e quelli 
per capacità è enorme. 

1" secondi sono in grande mino-
ranaa. 

Accrescendosi il loro numero, con la 
nuova legge, rimarrà sempre la preva­
lenza dogli iscritti ^er censo. 

Al suffragio nnsversale vorrebbero 
spingerci alcuni, senxd easludere nem­
meno gli analfabeti. 

Ma noi ricordiamo bene oome anche 
il Montalambert avesse propugnato in 
Francia II suffragio universale a quel 
modo, P' roba potessero entrare alla Ca­
mera francese i deputati reazionari 

I (Commenti. Approvazioni a Sinistra). 
L'on. Colombo teme ohe.i rompioolii 

invadano il palazzo Marino (sede del 
Comtiae) a Milano. 

Ma io, dioe I'on. Presidente del Con-
aiglio, prego di cunsiderare ohe gli e-
lettori censiti i quali sono ora a Mila­
no in ragione dei 7S per cento, anmen-
teranoo essi pure, per canna della nuova 
legge (Commenti). 
. E rimarranno sempre in notevole 

maggioranza a Milano, 

pure le (ue tradizioni patrioti eh ',aveado 
concorso alla costituzione del suo Paese. 

In quello Stilo non vi è un Sovrano 
decaduto, ancora atteggiato a preten­
dente oome da noi t (Bene, bravo). 

Quell'aspiraole alla irestaurazliine prò-
teista ' eontinU'im'etite contro la nostra 
oastituziotte- politiAs. 

Siamo con esso in coutinua guerra I 
E quindi noq dobbiamo disarmarci. 

Io non avrei questo coraggio (li venire 
a proporre che le istituzioni uazioDali 
concedano nuovi mezzi di offesa al ne­
mico, che non cess^ dall'insidiare alla 
nostra unità I (Bene, bravo). 

la proposta di raddóppiaro il Consiglia 
comunale, sol' coacor;i dei più alti 
censiti ( Approvaiiioni). 

DImoatrn, con le oifi'e del corpo elet­
torale, che la prevalenza degli elettori 
per oenio rimarrebbe anche oollanuova 
legge, e che I contribuenti al dazio con­
sumo dadao a'-Vari comuni 1 trequ'^itl 
di reddito. 

Quindi, col tsdduppiumento del Con­
siglio,' me^iaute il voto dai maggiori 
oensili, si .farebbero straviacer^ gli ab-, 
bjeiiti, e si farebbe alto dì-'ttigiilstisfa^ 
contro una parti SdbSlderovòle di 'mt" 
ladini ( Bene). i "'_ 

Rispetta «rbi'etada del rdiiiii, dice 
che la questione è grave ; non. può es- «,>-».<iu..,ii ^••a,,aii i,, 
sere disprezzala. Merita soltanto nn più | ncaolgó\ibi (Ap|ìrò^à^1òn') 
maturo esame.. ,, I 

Quindi esorta la Cummjssioue a ooi-
seotire che se ne rimetta lo studio al 
nuovo progetto sui triboli locali. 

Qu-isti dichiarazione ^ , accolla con 
segni di plauso. ,: ' 

Da ultimo parla de'l' obbligo ohe.vor­
rebbe imporra ai Comuni di alimen,tare 
gli inBb,l!i.al.lavarp. ,, ,.,, ,,, . , , . , . , 

% deplorevole che la noslra:ifgge di 
pubblica sicurezzii ammetta,. Ia..iiqeadi-
oitA legale! (Bone), .,, , 

Questa è ,̂un affrotito ohe. ,8Ì ,ia. al 
paese e al legislatore stesso. 

É permeiso.dall'art, 79.deili-Jsggs 
di P, S.. di iii.oa(ìii:.\rs per lo .pubbliche 

I vie I. I . 
Per inettereflne a questa abitu'iine, 

obu è uh óutu'della uontra aivilté,.Bua 
vi è ohe dà seguire una, di quoste due 
vie ! 

0 lo Stato psqsi a stabilire i , Rico^ 
veri, 0 i Comuni provvedano .ad ali­
mentare gli inàbili al lavorol. 

Non vi è via di mezzo I La riforma 
delle Opere pio potrà aiutare • l't • solu-
z'one del probledìa; ma nou'darà i 
beni pur soccorrere 11̂  povero ai Co­
muni ohe di esse sono sprovvisti. 

Ha udito fare delle obbiezioni alla 
formola dell'art, 95; mi se ne potrà 
combinare un'altra, purché ll''òanae(to 
sia mantenuto .--;/ 

E poi, nel Regolamento, sia, min «urat 
dice i'on. Ministro, di temperare la 
portata della nuova disposizióne,, afflu; 

' c\\h non. s a nociva,, ma giovi aRÌi soopj 
, che un governa civife e uu PHrlaoie itq 
'. umano SI devono proporre (Bene)- :,. 

Expone il sistema legislativo d'Io-
. ghiiterr.^ per so^tenture i ; oyerl ; parla 
I della la.ua peipoKeri e dello queittion! 
i interpretative a cui diede-luogo. ;,.i, 
I Stand} a'Londra, durante Vemig'ra-
j zione, dovei pagare anch'io .quella 
! tassa, dice I'on, Grlspi, e conoscerà il 
I meccanismo dell'aasistenza agli indi-
I genti incapaci di lavorare. ^ ' 
j Accenna alle disposizióni pr^sé. in 
: Inghilterra per còUringeré. a pagare, la' 

ioMa dei poveri anche ì signórî  abitanti 
Non voglio mettermi in condizione 1 iu quei quartieri ove ao,a vi sono bìso 
dovere riprendere con la forza una gnosi. ' ' '^^. 

Concludendo, 1' od. Criapi rileva che 

AFFXNSIOa 

EPPETTO DI LUCE 

Il Commissario di pubblica sicurezza 
se ne sfava già da due ora nel suo ga­
binetto, noi gomiti appoggiati allo scrit­
toio, e la bella testa intelligente ab­
bandonata fra le palme delle mani. 
Pensava, qoel bravo signor Cavaliere : 
pensava profondamente ai casi suoi e 
più ancora all' ironia del destino ohe 
da qualche tempo non gli faceva più 
riuscir bene alcuna della sue opera­
zioni di polizia. 

In pochi giorni erano stati commessi 
otto assassinii nella oimoscrizione sog­
getta alla sua vigilanza, e per quanto 
sollecitamente il commissario cavaliere 
Claudio Manetta avesse sguinzagliato i 
suoi seguoi, con piani di battaglia abi-
lisaimamento combinati, non era stato 
il caso di poter eseguire alena arresto 
importante. E ai che si trattava di 
grandi delitti, di delitti clamorosi, ohe 
eccitavano maledettamente la curiosità 
e l'attenzione del pubblico. 

Se ancora le cose si fossore ostinate 
a procedere cosi. Il oav. Manetta si 
sarebbe visto piombare fra capo e collo 
una umiliante e desolante retrocessione 
di grado per inettitudine. 

Ma la colpa non era sua, né dei suoi 
iti: era invece di quei maledetti 

malfattori che; compiuta u-a dalle loro 
nefaudisEime imprese, ai dileguavano, 
come un soffio, senza lanciar alcuna 
traccia. 

Ora poi, per oolmo di sventura, il 
oav, Manelta si trovava di fronte ad 
un ultima fatto più grave dei prece­
denti : una bella mondana era stata 
trovata sgozzala in casa sua i le erano 
stati rubiti dei gioielli per molte mi­
gliaia di franchi; ed in punto ladri ed 
assassini ai sapeva nella, si era riuscito 
a scopr-r nulla. 

Nulla I mai nulla I 
Il Commissario pensava e rifletteva, 

colla testa fra le mani nella posiziona 
in cai l'abbiamo sorpre-io nel suo gabi­
netto particolnre, quando fu picchiato 
discrotamente alla porta. 

— Avanti — mugolò il cavalier 
Manetta, 

Entrò un usciere, o meglio, un pian­
tone. 

— C'è di là questo signore ohe In­
siste per parlare col signor Cavaliere. 

E consegnò al suo superiore una 
carta di visita, aggiungendo! 

— Questo signore assicura di essere 
In grado di fare al Cavaliere delle ri­
velazioni importantiaaime intorno al 
delitto di stanotte. 

— Fate entrare ! fate entrare I 
Il piantone usci. Oli occhi del Com­

missario caddero e si fermarono sul 
nome scritto sulla carta da visita. Fu 
nn lampo: il nome non gli riusciva 
nuovo! la memoria io serviva benissi­
mo, Scritae qualche cosa sa na pe^^o 

di dovere riprendere 
facoltà che oggi ai concedesse impru­
dentemente. 

Potrà essere consentita solamente 
quel giorno in cui il 'VatiOBOÓ si deci­
desse a pronunciare una parola calma, 
amica, benevola verso l'Italia (Appro­
vazioni ). 

'Venendo a parlare del sindaco elet­
tivo, si rimette alla Camera per la e-
stcQzlone da darsi a quella rifurma,. 

È disposto ad accogliere degli emeo-
damenti, per migliorare l'istituto della 
Giunta amministrativa provinciale. 

Abbandona al giudiiio della Camera 

di carta obî  conseguo al piantone ap-, 
pena fu rientrato acoompagnacdo il 
misterioso visitatore. 

Il piantone se ne andò, ed il cav. 
Manetta rimase col suo visitatore, il 
quale del resto non aveva nel suo a-
spetto nulla di misterioso. 

Vestiva assai boue : aveva uoa fac­
cia onesta, aperti, inlelligeiile, velata 
da una nube di melaiicoaia. 

SI chiamava — come diceva la carta 
di visita — Cario Argenti — di pro­
fessione fotografo. 

— Lei adunque è iu grado di darmi 
delle DOiizie riguardo alla povera vit­
tima dì questa notte... 

— Spera di potergliene dare — ri. 
spose quasi timidamente l'interlocu­
tore. 

Come... sperate?... Non ne siete 
adunque sicuro f 

— Sicuro no, parche tutto dipende 
da lei, signor Commissario. 

Il cav. Clandio Manetta ooininoiava, 
cioè, continuava a non capir nulla. 

— Se vuole aver la gentilezxa di 
epiegarsi.., vedremo, 

r— Ecco qua: tooca a lei fornirmi 
il mezzo por la scoperte. 

— Denari, forse... abbiamo i fondi 
segreti... 

— No, signor Commissarlc : non si 
tratta di denari. Mi spiego. 

Certamente lei non ignora una della 
scoperte scieotiflohe più recenti, che 
permette alla polizia di leggere chiara­
mente negli occhi d' un morto ; anzi di 
vedervi a dirittura il ritratto dell'assae-

si parlò dei disordine dei parliti,, e del 
bisogno di riordinarli. 

Ripete quanto, disse altra volta : es­
sersi cioè, portalo il diaoidine nei.pst-
tili. col., disordine delle Idee, pet^ohè.non 
tatti occùpana alla CfiDuera . i|.:,laj;ci.iipĵ  
sto naturale. ,. i.i-., ,••,-,•, 

Non VI e .uguaglianza di cr.iter.iì<%,̂ ij 
princpl.i| fra coloro che trovarsi .sngji 
^t^ssi Ifaoohi (Appr,av,8ZÌoai), < ..,., 

Si sostengono, ta|óra,.a Sinistî K,' .della, 
proposte , òhe meritfirebbarq il favore, 
solamente dei,deputati di Destro, -

sine, quando l'assassinio sia avvenuta, 
in certa coadizloiìi determinate. Eque, 
aliene di una legge ottica o fisiologioa',' 
Ella sa ohe ner fenomnno della vlsió'ie, 
l'oggetto che hol vediiimò forma sullV 
retina un'imagineche vi rimane'Inal­
terata fino a tanto che glia 'ne veii'gk' 
soatitnita un'altra. É dimostrato che 
tale imagine persiste anche dopo là 
motte. E logico quindi ammettere' ohe 
86 una persona nssassiuata fu colpita 
di fronte ed in un ambiente sufficien­
temente illuminato, esseDdo la facola 
dell'assass'uo l'ultima sui visione, evi­
dentemente l'imagine rimasta impressa 
nella sua retina dev'essere precisamente 
la fisionomia dello assassino. "Ammesio 
tutto ciò — che è dimostralo — s'ara 
facilissimo non solo di ricoboscère qU'!-' 
sta' imagihe, ma aDoh'4''di l'iprodurl'a, 
per esempio, fotografandola. ' Tutto si 
ridurrà ad un effetto di luco. ' 

il Commissario ascoltava colla' più 
profonda attenzione il suo strano Inter- -
locutore, quando la porla del gàbinett'ò' 
si aperse. 

(Jn istante di silenzio. 
Il piantone oonsegnò al Cavaliere un 

Incartamento — s'inchinò ed asci senza 
parlare, intanto che il Commissario, 
diede una rapida noehiata al volume 
di carte, su cui era scritto uà nome, 
con qualche altra iodicazione. ' ' 

Poi interrogò subito : 
— Dunque lei è il s'gnor Carlo Ar­

genti... 
— Per servirla. 
— Età... 

CRONACA J Ì T T A m , 
Meiueuto a^li abbonali. 

I sigaori„àbbonati ohe'si.tro-
yano in..arretrato col versar 
imeuti, sono ! pregati di .voler 
jcnotte'rsi 9,1,corrente al più,pre­
sto .poissibile,, , , • .,,; :,, , 

." .. ' . L'A.MMINl"sTRAZipNE. . ' 

' I nòatrl deiiutaO. Tutti l-nô  
etri Onnravalll presenti- jeri ajlas Ci­
merà, yutarouo contro L'emendamenlO 
Friinchettl ' ti favore del suffragio unij-
irèrsala,'corùprési anche gli aualiabeti. 
Erano presenti : Cavalletto, Cbiarailii^, 
Marehiorl,'-Marzia, Pa'tottcilli,' Selsmlt-
Doda a S^ilimbergo. ' 

Erano a'seuti Di Basseraurt e Fa-
liris- , -„ . , . _. ^ .,(-

Ii<yb'ÓBlÌrV'rahi'birìlieÌ(iè 'À' è f c e t o 
a baHC d ' ,a8 ( f t , Neil': i«ibma discus­
sioni) SUI próvvViiiBienÉi.flaanziani av­
venuta alla Camera dei Deputati, \'oa.' 
Msgiiaui ha fatto comprendere c'ora» 
egli potrebbe esser indotto a togliere 
la restituziune di dazio sull'alcool im­
piegato iioile industrio agevolate, dalla 
legge' e ciò in vista delle frodi,,a cui 
s. coudo S. E. tale reitiiuzioue avrebbe 
dalnluogo^ ' 

Praoocupali • di oiò 1 • proprietari J i 
tre fa.bhriBhe della nostra oitlà e di 
due di Palmanova, di ac.ato a base di 
alcool, banho'diretto alla oostr» Camera 
di Oomineroio ui/istatiza colla quale 
domandavano 'Che la stessa Éj rivalga 
ai Ministro, dalle; industrie-e cbmm'sr-̂  
ciò, affinchè' ottenga dal sua oDlléga 
delle fi uanze, eh& tale minaccia, non sia 
triidotta io atto. 

' L'istanza' dimostra chiaramente come 
tolta simile concessione, tale ' Industria 
dovrebbe sena' altro perire,. trovandosi 
ne)l';impo.s9i,b.ililà-di lottare ooi.prodotti 
osteil e epaoialmente con qnslili .UUT' 
striaci. È " piire accennato Hli'abbpn-
dantonso ohe di lolb'aceto ne'fa la'la 
popólaziond agricola por mescolarlo coU 
l'acqua ed al danno che èssa ne' prò-
v*r^be.. „„.,.;. .- , ' - - . . . - , 

Iqijbase a.,l»tSo ciò noi r.i'eniomo 
etié 'fa nostra* Camera di .GomiperciD ac^ 
Mf(Stk• bén''iìola'!Ì'tierl tùie' iiomàrida a 
ctìeJil-'Hitti»t6i'bi"d'alleiPioanze sé'pure 
V,9crà' trovar:» DUOVSII garanzie <& b'ène-
fl.ifi.o ^fir J||.Mrii?,,.far.̂  tutlivia .laimodo, 
che^.tale .indu3Ìi;(a,)B(>n ..ubbia a, ceaiare. 

-iCucliM»! oconODUiton> ' Ecco 11 
riassunto dello si^eroio ,di raitioai avve­
nuto ael,ssa0ndo.semEis,tre d| qvest'antio, 
confro'nt'itó con "qiièijo dell'eguale pe,-, 
' ; ^ _ _ J M I _ l l l l l « C i ' l ' i IIIMIIIIIIIIIIIII — 

. ,—̂ . ,SE.|t̂ ntf',an6Ì. •'- -' 
Colla.soaiPratipa nello, sfogliar-simili 

vòlunSiil Cavaliere.mise subito la-maga. 
é gii occhi su ili lina fede d'i n'àsqtU 
oontenuta • noli' i'noaf'ta'iiieniò.' ' ' ' ' ' 

1!--!-Ventisette:.. soiodionlB,-'bJoa 'si 
lii!atta -adunque: di lei, iNou è ' lei -^ 
scusi — ohe l'anno aoorjia. fu condan--
nato iu coiitumacia per un furto di 
diecimila lire? 
:• — 'No; signor cómm ssario — rispose 

l'altro con un filo'di voce, facendosi 
rasso come unn .fiamma; — Non ' sono' 
io,., è mio figlio. ,.i 

— Impiegato di Banca V... 
-^ Si. allorii,,'. 
~ Ed .ora? 

.«-'JNpii.-'SO'-più.ijalla di-lhi; Noa la' 
vedo più da uo unno.,; un' eternità. 

— Pavero, signore. —. mi perdoni j 
ma il do'vor'e ha spessa delle esigenza 
crudeli. 1 , • ' i ,. 

Una bravo pausa. Carlo Argenti si 
rasciugò''una lagrimi, poi continuò': 

— Tormii'mo a "no(;.i'.èigaof-'Commis­
sario, lo ritengo che nel nostro caso la 
.ribóslilnziOno della figura dell'assassino 
sia pcBSibiliasiino. Risulta infatti, per 
quanto si sa, oho la vittima fu colpii» 
di front», e ohe la camera ara illumi-
oata viviseimamante da una lampada 
elettrica. La pòvera donna poi oerta-
ment'e deve avor'visto in faccia il suo 
nssasaibo, ' poiché, come dicono i gior­
nali, i suoi occhi, tuttora spalancati, 
oonserv no anche adesso un' espressione 
diil p'ù profonda spavenla. Le condi-

I zioai di labe erano ecoezionitlmente fa-
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riodo dei 1887. Da qaeBto sonfrooto, 
mentre alamo Iteti di ooustatara II la^ 
voro ooiaplea^iTa. lempre areiesata della 
Ooolna, ei «piace radere aome le ratio-
ni di darne, pane, vino e formaggio 
«he Birebbero I dtbl più nntrleati, ai«na 
in dimiooiioDa. 

Eleo dnsqBe II prespetta ; 

Hizlooi 1887.. 1888 

liiDsttra 48S60 46699 
Oarue 2791 8293 
Pane 84290 8379S 
Vino 6288 878S 
Formaggio 1441 780 
Vtrdara 6750 8360 

Totale ratloui 88064 84604 

Unuea A;oo|>eratlva Vdlaese 
Sooietà AiioDima 

Via Pàolo Sarpi 3. 

Gap. Icterataante Tersalo L. 804,650.— 
Ri)ar7a » 15,478.59 

J L e c u d e m l a d i V d l n e » L 'Àe-
sadomia terrà nD'aHunanza vaoerdl 18 
andante alle 8 1(8 poia. per ooonparsi 
dei atgnente ordine del giorno ; ' 

1, Oomnaioitioni della Preiìdeuca. 
8. S.u alcune antichità artiatiohe della 

ChUaa di Valetìano, — Nuova coiou-
nioazioni dei aooi ordinali ing. L. Pi-
tacca e prof, V. Oitermanu. 

3. Oarest a e febbre maligna io tempi 
di peste : Gonsalti e proTTedimaati & 
Udine negli anni 1689-1630.— Lettura 
del Preaidente. 

A r t i s t a f r i u l a n o « h e «1 f a 
« D o r è a P a r i g i . In nna letteta 
dii Parigi alla Ai^ormn e in onl ti di-
aeorre degli aoultori italiani al < Sàlon » 

.è fatti onorevole meniioae di uaa atatna ' 
di Lnaa Midraati, rappreaentaole la | 
Primavera. | 

. ' ; .0i etaa d dnìfo obs pir le fo'mi gra-
twt» per la Jlsìonomia «orridenle, pei 
ItnìU umanHi fd pintart ai «erti del 

Totale L. SS0,189.fi9 
La Banca rloeve depositi di datiaro 

dal propri loci e da pemone eatranoe 
alla looioià In Cento torrente al 4'0;o 
annuo con faeollA di ritirare t 
L. 8000 aenta presTvIio 
» 6000 con na gloroo di preavvlaa 
» 80000 0012 cinque giorni di preaTTlto, 
per maggiori importi è naaaasario pren­
dere aocordl con la Dlreiionn. 

Sopra libretti di RitparmU ..al 4 Ojo 
anoBo d'ioleresiA con facoltì di riti­
rare fino a L, 600 a ritta 

» > 3000 non no giorno di pre­
aTTlto. 
per tornirne maggiori ocootrono 6 giorni 
di prfavTleo, 

Sconta oamblali ai tocl eoo due firme. 
Aooorda prettitl anile propria azioni. 
Fa antaoipatlobl e apre erediti In 

Conto Garrente oontro depoaiti di valori 
e mersi. 

Kioere valori In depoaito libero e ti 
inoarisa della loro amminlatraiioue. 

La BireziOM. 

Oftwî Tasloul meteorolosiebe 
Stallone di Udine—R. btitnto Taenioo 

L'i-aimio artitta è un nostra frinlano, 
di Tritiealmo, figlio al.bravo nottco cor-
rispondente parigino, 

Ad ambidne lo nostre più sincera 
congratulaz'onl. 

S«<giue8tro d i f i r u t t a . Ieri fu­
rono uequonrati e diatrntti chilogrammi 
91 di frutta immature e gnaate. 

U n u b b r i a c o c b e m i n a c c i a . 
Verso la 1 e no quarto aut, d'oggi 
nella bottiglieria del aig. Calettino 
Ogria, óerlo-Lavaroni Oinaoppi) di Rn-
bignacco (Gividal?), commetteva diaor-
diDÌ, tentando nientemeno ohe di com­
pere i tavaltoi di marmo di qnell'ater-
•flisio, .-• ' • • 

Essendoti opposto il proprietario, il 
Lavaroni levò di tasca nn coltello da 
tavola della Innghessa di 14 centimetri 
B con esso lo mioancò. 

Le guardie di publioa sionretta cbia-
.Ojate prootameotp, procedettero , perù 
all'arresto del bollenfls villico, ponen­
dolo co»! in ooodizione di non poter 
nuocere eolie sue sfuriate. 

I l t e m i l o c b e fi». Ieri, verso le 
ore 8 pom. si scaleno sulla oitti un 
fortisaimo vento, quando verso l» 6 |ioa>. 
mentre splendeva il sole, oadds un forte 
«cqniiisonc. Tosto dopo, la temperatura 
abbassò slraordloariàmeoté. Facera pro-
,prio freddo, e si sentiva il bisogno di 
'Coprirai bene. Abbiamo perfino reduto 
fina persona col mantella d'Inverno. 

Il Tento a il freddo relativo, peidu< 
rana ancora. — E dire ohe siamo alla 
metà di luglio I 

Torevoli : perciò siamo di fronte ad nn 
caso in ouì la scoperta è qnasi certa. 
Bd io oso affermare ohe nell'occhio di 
quella morta noi dobbiamo trovare il 
modo di riaostrnrre linea per linea, 
tratta per tratto, la faccia dell' assas' 
sino,. Spetta a lei, signor Commissario, 
tautac qnejta rioaetrnsiooe. 

— A me ?,., e oome f 
— Colla fotografia. Io sono fotografo, 

e mi sono occupato a luogo e con molto 
.amore di questa questione, persuaso che 
in caso di buon esito avrei non solo 
ipotuta rendere degli immensi servii 
«ila ciuaa della giuatiiia, ma avrei pc< 
tuto uasire finalmente dalla miseria 
squallida in cui TIVO colla mia povera 
moglie. Ebbene, il buon risultata è già 
mia realtà. L'altro ieri feoi nqa espe­
rienza decisiva sull' occhio di un morto 
di cui ero stato incaricato di far la fo­
tografia, Laeoiato solo nella camera 
mortuaria, potei operare eoo tutto agio 
oulla mia lampada a ntagrnMJum, ed ot-
iienói uo negativo sBparbo, meraviglioso,, 
sulla retina scoparsi, e potei riprodurre 
esattamente, il volto del medico cbe, 
negli ultimi mo.r.eoti, ai era curvato 
avi morcota I 

Oli occhi di Carlo Argenti si acce, 
sero, scintillarono di legittima orgo­
glio. 

Il Commissario lo gsardava, visibil­
mente scosso dalla cuavintione profonda 
ohe leggera nel viso del ano intarlo-
ontora. 

— G oosl, la sua oonolnslonef 
—- E oosl, la sua oonclnsionef 

Luglio I M 2 era 9.a. creila. oreSp. óre 0 p. 

B>r,rid.alO' 
altom.Ue.lO 
lìT. del mare 7460 7 « 8 748.1 7496 
Cmid. relat. S9 61 68 SI 
Stato d. cielo misto misto misto misto 
Acqua cad.m 
2 ( direii'one 
!(reliili)m. 
Tena,ceqtig. 

6.6 N 1.8 ,— Acqua cad.m 
2 ( direii'one 
!(reliili)m. 
Tena,ceqtig. 

15 N NK 
Acqua cad.m 
2 ( direii'one 
!(reliili)m. 
Tena,ceqtig. 

0 0 1 lì 

Acqua cad.m 
2 ( direii'one 
!(reliili)m. 
Tena,ceqtig. 31.0 21.1 16.7 19.1 

Temperatura!"'?^''»* 2.**' •̂  (minima 16.0 
Temperatura minima all'aperto ; 143 
Hinimt esterna nella notte 12.1 

T c l c g r a n u a a a m e t e o r i c o Dal­
l'Ufficio oeotrale di Roma : 
(Ricovato alle ore 6, p. dei 13 lugtio). 

In Europa pressione alqoeato bassa 
Scandinavia e nord-est ; piuttosto ele^ 
vaia ad ocoidente : Arcangelo 747, gol­
fo Quasoogna 768, 

In Italia nelle 84 ore barometro leg­
germente discoso a nord, salito al­
trove. 

Venti qua e là forti da libeccio a 
ponente nord e ceotro, 

Temperature massime diminnite nel­
l'Italia inferiore. 

Stamane oieio misto, venti deboli 
freseiii intorao poneale, 

B>iromeiro 763 Sardegna, 760 Niisa, 
Aquila, Vhlona, 768 Veoeto. 

Mŝ !;e< agitato costa alto Tirreno. 
'Probabilità : 

Yeuti freschi da ponente al quarto 
quadrante, qualche temporale versante 
Airiatiao. 
{Dall'OsséfvatiH'iii JUelmrice di Odine) 

V A R I E T À 
Imperalrioe « piuocatriiw. 

Il frtmdtnhlaU racconta ohe à alalo 
Tendalo testé «.Berliod, per nna grotta 
somma, un soldo dell'imperatrios Maria 
Teresa. 

— fi questa, Mi antoriiszi a tentar 
l'esperienza sulla morta di stanotte. Se 
riuscirò, avrò un po' di gloria, e ci 
sarà anche nn po' di agiatezza per la 
mia povera moglie: se non riuioirò... 
pazienza ì oi Tuètegneiemo al ooslro de­
stino. Sarà una disiilusiona di più, e 
qualche giorno di meno di quatta vita 
disgraziatisaima. In ogni oaso lei, signor 
Commissario, non avrà nulla da per­
dere. 

— E sia : fra due ore troTatevi coi 
vostri strumenti in casa dell' assassinata. 
Darò gli ordini opportuni e mi ci tro­
verò io stesso. 

Carlo Argenti, dopo aver pattato ao 
ora nella camera della morta, ai trova 
ora nel ano gabinetto fotografico, dove 
sta spiando, col cuore agitato d> terri­
bili stttsalti, i progressi di nna lastra 
seqsibilìzzata immersa in un bagno. Il 
prooesaa fotografico si opera lentamente; 
r imagine appare a pooo a poso sul ne­
gativo. 

fi no .momento di trepidanza Inten-
aisaima. In quel gabinetto b.nio, rischia­
rato solo da una debole luce colorata 
in giallo, Carlo Argenti pare uno spet­
tro non no fotografo che stia sviinp-
pando un negativo. 

Ad nn tratto si oda un urlo, L'ima­
gine ò comparsa bella, nitida, parlante 
quasi, salta hatra. 

Ma l'operatore, «acciandosi le mani 
nei capelli, soffoca no grido; 

Ecco la storia di ; questo famoso 
soldo ; 

Maria Teresa era jrellgioslssima, ma 
ers'olti'eoiodo appistfaóata a) gioooa 
delie otrte, e le piaceva' gluocara forti 
eomme; ' " • ' ' " * ' 

Il prlocipe Kaunits, suo primo oinl-
«tro, ed II partilo predomioact» alla 
Corte di Vienna teotarooo il possibile 
ma iDvaoo per gualrti'jri'ImperBirico di 
oodeats passione. 

Fioalmenlo 11 suo oùnfseeore, un ge-
salta, ottenne da lei' ik promessa che 
non giocherebbe più'-'otfa ad un soldo la 
partita, .,, ; 

Maria Teresa ticr^'jlhiamare 11 etto 
gioielliere, e gli ordfoo di fabbricarle 
100 soldi di rame per forma e grao-
desza egntll ai soidi comuni ; ma 
volle che dentro ognuno di essi fosse 
incattonato uo ducato d'oro in guisa 
da loterti levare e rliiiettare, 

Co-I mantenne In promessa, vinoendo 
in astuzia II gesnits, poidhè giocava di 
un saldo la partita, aia ogni soldo, eoi 
suo contenuto valeva SO lire. 

Polizia a pultela. 
li generale Gressèr, gran maestro 

della polizia di Pii^trobitrga, ha pubbii-
cato testò il seguente assai curioso 
editto : 

« Tatti i barbieri della oiUk.àoyrnauo 
proanrarsl dei lavamani alio scopo di 
permettere ai garzoni di lavarsi la mani 
a richiesta dei loro olienti. Sono infatti 
pervenuta al gran maeslro dell» polizia 
numerose lagnante sulla sporcizia ribut­
tante degli apprendisti barbieri», 

fi innegabile òhe anche il Governo 
assoluto ha 1 suol vantaggi». 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
T A B E L L A 

di)no«(ra/i(e il prSMo medio deUe.varìe.carni 
iovine s mine rihoate durante la settimana. 

DI8PAOOI ja i BORSA 
, VESIEZIA13 

BtniUfa Rai. 1 pniiafo da 95,13 a 9S.28 — 
1 IntUo 97.aO a VtM Aalonl Banca Neilo-
cale — a Banca Taneta da —, 847 — 
Baal» di Oradito Veaela U — 347, — 
Sodata Oeitnsianl Veaela — - • » - . — 
CttoalSelà Taa^tm — « iSS.— OhiUg. 
Prestito Venaila a preat 33.7S a 3B 

rollila. 
Fossi da 30 (ranchi da — a —— Baa-

eonote aoitrlache da 303.36, a 303.79, 
ClmM. 

) Olanda », 3 1|3 da .Seraiaiita B da 139 19 — 
i ansa,» a da 133 80 a 133 30 Fiaoda 3 li3 da 
I 100.10 a 100.30— Belgio 21)3 d a - s . —. ~ 

Xoalni 3 1(3 da^ . l0 3ff.lft Sriissn 4 —a 
a 09.85 a da 100.10 a— «a—Vienna Tritate 
4.|— da 303 -J— 303. 60 —a - », - - a — 
—.— i— Passi da 20 (mnaU. 

Stoino. 
iBanea JNitBicnale C Iiil Banco it Vapolf 61(3 

Banca Vonola Banca di Ored. Tea.-
MILA.SO, 12 

Bràdila Ital. 37.43 37 — — — ,Heiid, 
—. -•-, a Camli Londra 3R-32 16 
Frane, da 100.30.10BarUno da 133.33.~i 133.00 

FQtENZK, 13 
Band. 07.86 —i — Londra 35 10— Franda 

100.16>-,-, Uerid, 793.60 — Blob, 073.60 — 
OSNOTA, 13 

BendiU Italiana 97,40- — — Basca 
Naziiniale 31,36 — Credito moMllats 380. —, 
Uerid. 793— Mediienanee 613.60 

BOKà, 13 
Bandita iUUaa* 97.46 — Banca Qea. 669.— 

PABI8I, 13 
Bandita 3 Olb 86.03 — BendlU 3.0iO 83.40 

Btnil» italiaj» 9é.aù toadn i6.a» . — — 
Inileis 03 . »il6 Italia 395.60 Sand. Tucea 14.83 

«EBJJSO, 13 ^ .' 
Mobiliare — — Anatriaclie 95.— Lombarde 

148.40 Italiane 97,80 
VIENNA 13 

Hobillara 807.80 Lombarde 96.30 FenoTÌe 
Anitr, 331.60 Banca Naaiooale 878.~ Napo-
lannì d'oro 9,91 —I Cambio Pubi. 40.46 OSm-
ìia Londra iaó.SS Aattita 8SAS Zaxhlaì 
imperiali 6 91 

LONDBA 11 
Inilaia 09.13 — Italiano 96 li8— Sptfnaolo 

Turco 

1 1 

1' 

P au 
madio 

- TÌT» 

Cara* 
raal« 

la 

PRSZZO 

diwll 
ulaialt 

P au 
madio 

- TÌT» 

Cara* 
raal« 

la a PHO 
TIT* 

a pi» 
moirlo 

Buoi, .' 
Tacche 
Titelll. 

K,e3S 
» 366 
a' «3 

E.8'6 
, 166 

: « 

L.l>40iO 
, 1100(0 
. 850(0 

Animalt mocsllati. 
Bori N. S« - Tacche N. 80 - Salai M. — 
— TitaUl S. 187 — Pecore e Cattnti M. 43, 

. -i i- - • 

l ^ e x c a t i dJ. Olttè. 

Eooo i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 13 Luglio 1888 : 

FRUTTA 
Ermelini —.— 80.— 
Fragole 80.65 86 90 
Pere —.12 —.16 
Pregai —.—• —.— 
Uva ribes _ , - , ,—,18 

LEGUMI 
Tegoline —.12 —,13 
Patate uuove —ilO —.13 

•JOTA e BURRO 

DISPACCI PARTICOLARI 
FABIQI 13 

CUniura delU sera It 97.3Ò 
Marchi 133.60 i iWò. 

JQLANU 13 
Bendlu: ttsl. 97.60 «or, 97.66 
Stfoleaà d'oro 30.— 

VIENNA 13 
Bsndltaìanatrlaca (car.ta) 81.40 

' - Id. ; anttr. (are 83.66 
Id. . auMr. (oro) 113,86 

toadra 1336 Nap 20. 6,90 

Proprietà delia tipografia M. BiLRDa8cp 
BD}A.TTt ALkasANDRO, gerenti respons. 

Burro 
Uova 

Oche v.ve 

al kgr. L..—1.80 ,—. 
ài cento » .— 6,-^ 

POLLAME 

— 70—.— 

VENTILATORI (kratti). 
DA VENDERSI 

Prem il falegname ANTONIO MAR' 

TINCIGH in Via QrattaAo N. 22 tro-

vansi vendibili d prezzi modiciisitni 

; V K N T I K i A ^ T O B K ( b u r a t t i ) 

I garantiti per ogni mo d\ granaglia e 

sementi, — ìli uliimi perfezione. 

— DIO.,, mio figli» I 
La lastra cade in terra a va la eeato 

pezzi. 
Pochi minuti dopo Carlo Argenti esce 

dal ano laboratorio, li Gommieaario, ohe 
atte'^dsvs nella csmer» vioina, lo inter­
roga prevedendo poco di buono, veden­
dolo oallido come no morto, 

—'EbbeneT Nulla!... 
— Nulla. 
— Se facessimo ripetere l'eaporienza... 

Se voi non vi seiitite, potrebbe farla 
un altro... 

— No ; non ò più possibile, fi troppa 
tardi ; é passato troppo tempo : h tra­
sparenza delia oornoii ora ò distrutta. 
H'i rovinato la lastra oon un bagno 
sbagliato. 

lì Commiemcio ton'ise d'va tattile 
sorriso di increduliti, quavi no sogghi­
gno sarOBStiuo, ohe diceva : 

— Lo sapevo I Tutti utopisti questi 
famosi ìsvoDtori di miracoli I 

Cirio Argenti non trovò più ohi gli 
credesse, e finì U sua vita nella piii 
squallida miseria, in un manloomio, dove 
tu cacciato dopo la morte di sua mo-
glie, morta di stenti e di privazioni. 

Ma il figlio di Cirio Argouti, l'as­
sassino di quella notte, fu salvo, perobò 
oessuDO riuscì mai n acoprTlo, neanche 
il oavaliere commissario Cfaudio fifa-
netta, il quale fu, per inettitndiue, tra-
stooato in una città di quart' ordine. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

, MARCO BARDUSCO 
, Udine — Via MeroaloveoGhio — Udine 

Deposito esclusivo 
a presii di fabhrioa 

d e l l o C a r t e d i p a g l i a e d ' a l t r e 
^ueM.lh 

della Cartiera Reali di Venezia 

Sgiiio Conti. 

Completo assortimento di 

CARTONI 
per Seme bachi 

a prezxl modicissimi. 

FABBRICA e DEPOSITO 
oggetti per la oonfezione 

del 

Seme bacili 
a • I s t e n i a e e l l w l a r e 

di 

LUIGI BARGELLA 
Udine — Via Treppo N. 4 — Udine 

Sacchetti garza a cono — Buste con gena 
— Conetti di zinco e di latta — Arpe — Mor-
toini di porcailaua — Telai e cartoni garza 
per la conservazione dui sema — Termo­
metri — Microscopi — Vetrini — Porta e 
copri oggetti ecc. ecc. 

ARTàGARNIA 
a 447 metri sul livello del mare. 

Linea Udine-Pontebba a ISctiilom.. 
dilla iUiume per la CiroM 

Stazione Climatico - atplna 
cno Acque sulfl-iriro-fflagnesiaphe-
alcalliie. — fosta, telegrafo e (.ìt-

macia sul luogo. 
lUedico consulente e dlrettbre.il prof, 

cav. PIETRO doti. ALtìERTONl' . 
dell'Università di Bologna. .' 

li^ltòNDE 8TARÌLIMENT0 . , 

Apertura 25 gingilo. : ' . 
ABTA 6 sitiiata nell' interno tleìle 

Alpi Cnniiohe, quanlnntjweinònBaon-
sidareToIa I.U<IIZB snlliveib del'mare.' 
(147 rofllri). I<'sria ò balsamica perlai 
grandi foreste di pini che si osl'onilono-
m ogni dirsiiono. ti fiulhei^lorrènto 
HOT che ha origine a pochi chllóme-" 
tri di distanza e discende l'apido nella 
vallo ore sorge l'abitato, mantiene l'a­
ria fresca ed in cantimio movimento. 
La temperatura ù raitc.non.supariòre 
a 25 cent. 0;noq.-.va aog'gstti à £tti-
sche osrillationi còme sucécde iiT'ia-
tre località. — Non si abbassa aover-
cbinmente in modo da iiopprimero la 
funzione cutnuea, il sudóre. 

La dimora di Arta ò indicata: • ., 
1. Por le persóne déboli,''bo'aval»-

scenti t 
. ;2. Per le persone cbi^ siuTrono di 
nevròaismo e ;iiévróstoniia ; .,'.. 

9. Per le persone che digeriscono 
male e con difficoltà. ' ! • , • • * . • 

iVaria impiiagoata di prodotti balsa­
mici resinosi ii utile nelle lironchitie 
inuiattie lènte del pplino'fl'e nel toro 
primo stadio. 

I forastieri trovano in questi stabi-
linienti une dimòra che associa cduv»-
nienti comodi delia vita a prezzi uniti 

L classe , . . , L V.SO, ' 
li, classe y ' '•^O ;.„: 

Servizio compreso, •' 
All'arrivo di ogni trono troTihs'i a.llà̂ ' 

stazione omiiilius a due cavalli péi-'il ' 
(rasporio dai signori foi-eslierf.' ' . ', '• • 

Eleganti vottnre adorni'richiesta 
per la 'stazione e gite di piaisere.'';'"' 

Inappuntabile ' servizio sotto .'o^ni 
rapporto. 

ATITA, j gingno 1888, ' ' '. 
' P i « r a s a i •••.:•.". 

proprietario e conduttore, 13 

#C-i.iii.-j»e!j!»aiOiCLJ}ii>..Qi8.-jMi*tisl 

Kiaozió b'OTrxoi 

GIACOMO D£ L O H £ P I 
Yu HaaOAioVBoqmo 

UblNE. . • 
Completo assortimonto di' occbialiì 

stringinasi, .oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'egri apeoie. Deposito di ter-
momutri retifioati e ad uso medico delle 
pi-ù recenti costruzióni; macchine olst-
tirohe, pile di più sistemi ;; ioainpànalli 
elettrici, insti, filò e tùltO •r'pétsiirriJht^ 
per sonerie eletriche, aésùmeiido ' anche' 
la otìUócazione ìa opèi'à."• '•••"••••'•• 

vsmi ììònoissoa 
Nei medesimi articoli si àssiims'qua; 

luuqne riparatura. ,''' •"-

Società Internaiiionale Serieola 

AVVISO 
Sono aperte le sottusenzioai al H&me 

bachi a boizoio giallo cellulare dnlla 
Società Inturnazionale Sericola pel 18S9. 
Cou inanifeato apposito che ai inserirà 
nel j'riuit, come il solito, verraono pub­
blicati t nom' (]>\^M itioarìcaìi io Prd-
vinoia. — Sono oaoaarati i 'seguenti i, 

Pur Godroipo : Zinini Giovanni di 
Fiaibanò. 

Per Gemona ; Cund Fnmcoaco. 
•Par Sj)iiimb(irgO';.'Glocoa)o)lo Ales­

sandro. 
Le eotlosorisioiii intanto ai rioovono 

in S(in Quirino presso il aottojoritto, op-. 
pure In Lalisana presso ii sig. Bertol 
Angelo di Federico. 

S. Quirino, 3 luglio 1888. 

4n(onio Gràniis. 

PRESSO LA DITTA 

C O R R A n i N S e D O U T A ; 

di Udine 
trovasi voudibile 

ZOLFO E O M A G H A 
dopp 0 rnfdnati) di ucourutiasima moli, 
tura a mito prezzo da convenirsi. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagiaa) 

http://dlrettbre.il


I I . F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per M Frinii BX ricevono escltiàivatoeitfènte J)ffi§o rAgoMaPnnfipare 'ai Ptibbììcità 
E. E. Oblieght Parigi e Romaj e per l'interna presso lfAtìimini%toMi6ft'e''M^o'S«t'̂ ^ì*)rtìdte^^ ; • ' 

i m $ BELLA FEBEOVU 
Fwi»9jM ' ' kuM:'. FfkTtOÌiiEî : A t t J ^ , 

DA ÓMJIK , A VKMll^IA DA.VIIHEZ1A 
ot« l,BS.*at. 

4.,0D»(B 
«f« 1.48 ksf. alito bre 7.16 >at. 

DA.VIIHEZ1A 
ot« l,BS.*at. iltrotto oro' 7i3d̂  Ut . 

„ 6.10ai)(, outttbtu I B.87aat. ,<B.lQKnt^ ounibai „ g.iOniit. 

' * '®'«^»12L' diretto . 

mimi'. 
.'ill.OS u t . 

• ,1 8.16 p. 
omnibuB-' 
dirotto 

, 8.M p. 
, 8.1S p. 

•" 6. ir7 OBinllnii . 9.es p. ',', 8.46 . onnibsi , 8.IÌ6 p. 

.a,» l dbèito , lI.Mp. :, 9 . - . ,,«<(•«? , , ! ) ; .»Oj«lÌ . 

DA ODIMB A !>0MT8I1BA ; UA FCMTSEIBA A ÒbiMX 
Ito 5.(0 u i . iia^nlb. ore 8.46 ssV ore 6.80 ia{. ondb. oro '3.10 u t . 

, ' V.illuiU 'diiittta 
l-'-J • ll.S4pi' 

'•.,'8.18 ,'.: ' dirotto ,10,01! • , ' 
. UUJO'Mt. . oiuitb, ' l-'-J • ll.S4pi' 1 , , a.aipj. oliinib. 

,10,01! • , ' 

a 4.ao ik Ditòib. ' ', .7,80 p. , 6 - -P- osmlb. ,» ''•55 P-- , 0.80 p. diretto , 8.49 p. 1 .: 6.80 p- dlnsMo i, B.aJ'p. 
DA ODIHII 

m» a.is<ì'iliìt. 

diretto , 8.49 p. 
DAÌTHtlt^l'jC 

or?i 7.00 »nt. om&lb. 
AÌÌ^HT' ' 

oro »;-r «it 

: i l : - ^ -s> ,^'nm Ktt. , ' 9.10 ant. 
i 

onnib. 
misto 

. 13.80 P. 
, 4.27 p. 

, Ma p. «•nib. , ' . ' 7)81! p. ,;4.50p. oA'albui ' , ' 8i0a p. 

. .«.M- • • ' » ! . . « " S S . P;. , > - p- alito ì, • 1.11 «ut 

DiiDDIlUE., A.<)IVIDALa. .IlÀ'01VIDAl.B ' A ODINB 

ar«-"7i<7iui : miato ore' 8,10«nti oro' 7.—»nt. mnrto ore .̂8'2'«ot 
»• lo-ao,,; •.:• iftM,-,- '. , ' 9.J5-» 11 

, 8,83 p. 
. 8.17 p. 

» ».So.p., 

• E U * ' -
» 4.83,p. 

, . ».P|?P-. 

1 . • 12.0IÌP. 
, , 8.—P-
' , 7.45 p. 

n 
B 

1» 

, 8,83 p. 
. 8.17 p. 

'jrni^VI dovrebbero òss'oro associati al ValaDÌik i ; ,G | i | abUonamcDti si ricevono pto99'o;tn(ti< gli-IWci jxIStaU'd^l Regno. 

.r 
Clapic, 3Si,0^6 VÒLAPte 

C'6.tvk»i>i 

Copio' k^,V«0 

L m GUft y nivf i s i L E 

a 
Chi •vuol conserv£Ì)i'̂ i;Sàno:fa(jteià uso delle yére 

i^illol© 3QÌ P r a t i 
lauléal{iurcnìtlva»>iiiÀ,^infi»FraÌdaÌl «he v o n s o n i i prepni>n<e 

(Isi ol t t i» SO' nitnl ne l l 'a t i t l ea 

PAniMfÒIA FORI DA 
L'InooBlfastdbilp «uoceeso .ottonato qni da nno lunga serio di anni, 

coino.lo, provo il granfio,(lonsopii);?U« BO no fa, nonoh! leanirentote ricer-
cho, «iliO mi .p(irveoggnp,',di|;ta)» beuflOw rimedio, in' incoroRgiano a dtilon-
darle maggiormente onde tntti pcssano fruire dalla loro snmttire efficacia. 

Q'ti(is& Pillole sono raccóftiandnljiii sott'ogni rapporto noi casi di disturbi 
emòrroVdai), stitichoiia abituale'del''ventre, inappetenza, dolori di testa, 
riescono di granijs utilllA -ondo mif^lioraro gli umori dolio stomaco, rinfor-

*• - - ' '- '--='- jndigestiòìiì; oltre di ciò agiscono comedo 
crasi, migliflruadola ^ da ultimo 

_̂̂ _ „ , - , - - , --,, mancanti mcstru^zioiii, ^ ._ 
,'Ì,~i|«^/dj%Mte pfcsót™ ,4l> f'i™'*'' morbosi ftastrici, itterici,,, biliosi e 

Verfliiao.sì,'veiiiesao quesiti .m3cnail)ilni|ente .distrutti od evacuati, 
-jljespoifa Ìi,"pom|jia ,pf̂ cj,i;'f,i(| »,tutte Quelle persone ohe coùduco'no Ma 

vita sedentaria, o cho fatino póci> ,Mgr,(;i«ip, o vanno «ogfeitti ad afieiiioBi 
pronicho; coU'ijM di questo HlUpJo Si' proòoreraiino sanoappotilo",' fiidri dl-
gostioai ed evn'CuaJiónrregnWri', Soma soJVrir il minimo disturbo, n'̂ 'Jier 
dolori od altre irriiajibil! prodotte dii tan î; altri specilloi; di più, in mmiito 
ali*,loro oc(fl!po?ài,one,,MÌ?con9..blandiimmte e possono:-venire usato-con 
buon SUCCESSO in ógni e l i , temperamento e sesso. 

0,080 c nj^^todo di cura 
chi va soggètto a stltrchafza,'pesantezza dì tosld'e facili indigestioni, 

ofdiaariamen!|e no prenda Una o Due olla-sera od anche fra il gitù-nO; ò 
con'firotlo. 6 eón qualche bibita, o cibói.cnldo; ehi poi fosso aggravato da 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una pbiprffli,to!'ajion?,<PHbràrau-
mentare la d'ose'filio q u a * ' ™ Pillole, contiiiuaocfrfotf'eHeJ'nBndòn 'sebon-
da do! bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò;ii^o.;^^.(ihe.^aa-
ranno sparito quello indisposizioni per le quali vengono prèso; 

Avvért'jfciiKe, : . , 
Ad evitare contralTazioni l'etichetta, esterna, della scatola sarà munita 

della Srma in rosso .P. Fonda, cosi puro la presentò istruzione. 
•Tutti quelli, cho no faranno uso appo .genlilmoate pregati di divulgare 

la prosectoìatruziono «voler rimettoro.intormazioui^al tabbjicjitore s,\̂ l̂.of-. 
fioaijla dello stiisse. *• ''•'•'' -

Trovansi in tutta le principali.Farn^acle. 

Lo .sviliippo preso in breve tempo dfll .Volapttjli n 1'ontusmat'ica accoglienza ricevuta in, JuUe lé' pdi-ti del'globo, "ci-ha'n consigliato 
a pubblicarli anche in Itolin, ad imitiziono dì quanto: si, ó già .fatto in Gormi(ni.i,, iri, Fri),noia. in incliilterrn, In'I'ipsgna, coo.vu'n periodico-
inceso alla propagaiidi della lingua. Nessuno .d(iyri)l)bó fàr'ilo a'Ai.ìiio, doti •solò ptirclio ricco'dì.s'yiinala ». intercssanjo.crudijjon! 
pérchS la'conosccn>,a del V ò l u p i i k ó ófraai un requisito, indispensabile per essoró hnirfieai). c'ctrio iippiogatt 0 cori;ispoudcn 
,l5r8ndi case di commercio, ( Grmirfs'Jiaya.siHs du Prtnlempi', eéd eco.) Oltre "a fiò'"ir'\'%HÌiì«lli,- Cbo'si'puó"f»iD'i4fart!'111*»! 

""^ -..••-.I.,' .1 ••anisrti.i' •" - • • • • • • • •• •'•• •' '••' ' ' • • ' ' • • • • ". ' lezioni, spinna In via-alla'conoscenza d'i'qtlnl'iinquo lingua stranisi^. 
Si calcola che in Italia vî  SJ^OQ jjià circa centocinquantamila.conoscitori del V n l a ' p a k . • 
A Milano, Torino,''Vl!riozià, Bdii.'1 corsi di V«li lpiik-.soiJo sogoili do'griìn nnniero'ìdi uditori 

allievi del primo corso di V o l a p i i k hanno imparato a leggerlo, scriverlo 0 tradurlo corrottamente, 
Dal primo Gennaio 1888.il VolapiKH ESCE. ALLA DOMENICA.. . . • , . • , • • -.i 

, anno di -vita, ,. • , 
,VTICÀI.I '— BACCONIIj 

MUSIE — DIALOSm IN ITALIANO 1! V;oll»P<Hl'~'NÒflZll! ^ILl'À i'BbWbXZIONi: IIHM.A LlNOI'A, OCC, 
I D 3 numeri 'del 'Vnlapi lU formano in fini) d'nnno.Blje.i|AG;iiPipl,s^P 

ma anche 
enti di certo 
'meni,'di ollu 

levi «01 primo corso di v » l a p d k hanno imparato a leggerlo, scriverlo o tradì 
Dal prirao_ Gennaio 1888.il Vo |apiKl( ESCE. ALl,(V DOMENICA., , . ' , •• 
Istruire dìvorlontlo, ècco il p'rograinm'n dei Va lapnk ,pe l . s , i t o secgiido, anno 

•E perciò ogni' numero oltro eleganti illustrazioni.contiene': Q'UESTÌÒNI OBAMM,VT 

• A Milano,' io 'Sòlo'dleoi'ìejioni, gli 

• ANEDDOTI — oiimmizzi — scnEi(i!l.,-rj 

.ypiUlli jd^tQ.oii|gli^ij^,(g)igine.,;4y3 illustralo. 

P r e z z i d^abbonamento 'pel 1SS8 ; < ' 

Kulta 
( Auno L. 

i Semr » 

a. —, 

I.SO ttlii. post) 
Annq <^yfi<r-
Sem. > 3 . —-

I nuovi associati ricevono subita i 26 fascicoli del primo 'séta'e'stro 188S 

i.S 'IP. 

*. A W S t J A f t i i l t - S t B É M W A P B t , i'Ssà'oh*":vtìrrà 'sy'òdito i; tutti (ii'distint'uraente'colpro ch4 rinilovci'aniio .l'abbonamento pel 18891 

» . S l i A V I S \ P A K I Q I »»Kn SO GIOl tKI . La nostra AmiliinistrliZione, dietro .un accordò priiss3 uìin noto "Agenzia'df-viaggi'all'È- ' 

stero, cho le conc«do^ lo majsiine facilitnzioni — ha stabilito di fhr'conoorrorO gli, abbonati jid un premio.̂  veranieote, eC.coiìonàlo, — B e l 

eslrasione, avianijo diritti! ad l i i i b l ( ( ( ic ,Uv. ,SF»<Kl4u p e r ÌI*arlKÌ, a n d i ^ t » , ^ r i - . sce/(i a s'orla in l'UBDUCA 

-.l!" 

abbonati, 

iorln,ò', 2'. cìasSe,.valevoli per ;Ì0 iKlnriil. 

3. S.HÌ«M» Bl-a»*. M!««CB.-Una'vera ottriosità filologica, nella .quale uno sto9so,J)̂ »go è Jstat* tradottffiitt ao-'S idliiijitsdi'tnttaSla<r, 
parti del-niòndó,' - ' ••- ' "' ' -.-•!•-J •>••_•" j • •.-'• -̂.̂  , i .,IÌ;Ì:. ; . ,-,, ,,. ., i , . .. -i.̂ . 

0 ; F I P X ! j r ; S ! E 3 : ^'oalójil CoiupcmUlosfc di, "Vot^pak. di .ASSIO CATTItlO. ,.; • 
r ^ 

Per Abbonarsi spedire iPimporJo aW,Amm. EjiUrtca del y u l a p ' U b , Wa, Solferini); 29,. HlLAliO'', 
^^T^TTHRiaTìTir 

•i_^,,«nt.»-ifl ' 

mi M- m^ 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lu'oia, Via Giuseppe Mazzini, in Udina 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numeroso esperienze praticata con Bovfiu' d'ogni 'ètnj'nei" 

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrata che 
questa Parma si può senz'allró ritènero il micjipro^e iliù ,0007; 
oomico di tutti gli alimenti ntl; alla nutrjzioneed ihgrtfsao, cbn'e'ffot-' 
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanzs,pj)r la ftutrj • 
liono dei Titelli. ,:E 1 notorio oho' un vitello nelrabbandbiiare d'Iatto ' 
della n^adre-doperisce non poco; coll'uao di questa Farina non solo 
è iihpéiiitò il deperimento, ma è migliorata 1* nutrizione, e lo |Vi-

( luppodell'animale progredisco rapidamente;' f"; "; , '} i f ' 
' ', La grande-ricorca .cho si fa dei nostri vitelli sui nostri 

mercati ed il caro prezzo che si pagano, apecialment^ qqoUi'b^iìO 
Blloyati, devono doterniinara tutti gli hllov'atori ad appromttarne. 
Una delle provo del reale merito dì questa Farina, k il subito 
aumento del latt'e inolio vacche e la sua maggiore densità (Ft 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato the si''prósta j ' 
con grande vantaggio anche alla nutrizione doi.anini, p pf>r.ì,.l 
gioTBni aiusnal j *sbe«|almoutè, è 'usa alìisestazioBe con risultati ''It 

insppetiWir '^J" ' ' ' ' - I 
il prezzo è mitìssimo. Agli acquirenti saranno impar- I r 
tito leistruzioni necessario per l'uso. I w=<^k 

isr>'''̂ l>»a'*hPij<rij'i«Ta<r»t**'ii>-sŝ ^̂  

sC''Taa.s'è''d.i''' -v-'e#©t;^,3;'ì, • ''.'....".." 

e 

j' -' W ^ ' A I Ì S A M I C H E 

p e r la pronta c u a r l g l o n e 
,,,. te •• 

Uanreddu^l^, Catare! P u l m o -
nnrl ' .e l ironehiHll , Tossii ner -
v^^^)i-^«l l 4 o l p l e w t e e oKnl 
I r r l t a s l o n e di pe t to . 

' •' Tjovàtè supstiori allo -altro prepa-

raziiniidij, tal genere. r ,ii,;,i . j 

- Approvate da nptàbilità mediche ìiìi.; 
r J à S e . •'' "• • ' • • ' ' 

P r e d i a t e ean,'ineda|s;lie 

. • . . . \ 

À ' Ì T E f i t l ' A T O Ì H K Ì P I V O . ' ' ..'. ' 
> • i , ; . , ' / i;;'r ; 1,.' Ì:.\\ •. ••,., •. a ' 

: *• ,Milano, il,;^ feiibraio, 1886, / . : 

I ' .Bottoicritto dichiara ' di avéir esparimwtat'o le, 

Pasliglie Àntibronchiliche del sig. De StsfaMì ' e d'averle. 

trovate efftcacii nella'i Tcwst-«'rriloliofii d!épìegatido,''C8B8' 

un'azion6'8'éd'aliva''p'fo'nta •e'clùfBV'òle'."' ' ' ' ' '''.''' ' , ' ' ' ' 

. - ! • ' •••, ...-.Pp^.t; ft'l(r<'. J8os,is(0, ,,1̂ ' . 

„ , , :.': ,.„ .teàÌ£ii.E«fflaiiftjàs)ltdàBiìi»la. . 
• -"•••••••': à T i t i f ^ t " ' - • 

ranno , 
gra t i s q, ^raÙKike,' a«I"ti^Bit 'gi'«ii>»oWtt'yiìiA'''>lî  fitrik! 
d o m a n d a , al' I.aboVafJtiMò ,!HÌi>iHÌ^faii>rÌii'Vitto­
r i o a l e u n e l*iAiH^'Ìlo'¥éip"¥t<»v'ii.''''•" •" i'''*̂ "" ' , 

PIÌPOI^'I'ÉI •, . . . 
' . • • ' " in ' ' • ,' 

ÙDlNfe; olla Farmacie Ateaal, Cri-' 
Jii'JilMV' CómioNNattl, It lùflol i , j 
"nh tÉitnilldo,'l'abrl», »ef\ia-\ 
c e n t i , filrolaWil • F l i l ^ p n i z l , { 
i^etraoco. 
GEMONA, isMJMan»;-. .". • . 
,TOLME?zo,.^J^l^^«sll, 
CQIiliRQipO,. Zano l l l . 
LÀTISÀNA,, eà« i l . ' ' 
gERt(OÌ;0,'.C'àritbnl. . 
PAtUZW, SKiiiiaèll. ' 
UOliÉGL'lAlS'S', «oà'é'iilul. 
FAGrA6>lA,"Huiliià!««l.' ' 
MANZANO; StroiWi'''-

Ò:RlES.TE,;iiierravBlIo, Z a n e t t l , i | 
illitTaz^iinl. „̂  . ;••' M 
SPALATO (Dalmazia), Toelffl-,-; •• 
ROVEREDO (Trento:, 'l'haler. 
'Jkiéi?f9*' -BonllolitJ'UraelMttl. 

' ' ' PreziEO delle ecittole L. 0.60, detta, doppia Jj. lina. 

tutto le primarie farmaoio del Uegno e dell'Eéter'o,' ''' 

Si ven'donuiii V I T T Ò R I Q • al 'Laboratorio ••8.'De-S(«/'a«< e figlio ad in 

Si acGettaho M B U É Ì a prem modici 

ANTICA- OFFELLERIA 
• D I ' • ' " • : • 

GfmoLAMo T o m i o m , ^ 
in,'Ci-vie5Laì©L. -,. " •-

, . , : i ' ; ' : . , , 1 , , • ! ! 

U^iso.specialista delle tanto rinomata. Qubana Cjvidalesi ' 

- L'esperienza fatta ed il ei^t.e^à di-oonfezione-e . 

cottura delle C S u l i a n e , permette al; fabbrleat'orodi'' 

garantirle mangiabili e buone p»r bitre un mése dalla 

fabbnoazloi.e, purché 'il poso de le medesimo nhn sia in-

fariorè ai mezzo ohilogrumma. 

' ' ' Ad evitire lo ountraSazionl ai voridouo le eaiidelte 

^ u b m i e aooompagntite seinpia da un'avviso it «tampa 

consimile al presente, munito della firma autografa del 

fabbricatore GIROLAMO TOFPALONl, 

ll''Ì»J'N-E 
,, ..D.̂ posiìto st^iiapati, pssr, 1^ Amn^iiiistrar 
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete jdi carte, stampe ed 
oggetti di cancjjUiprjla per Miinicipi,' Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

1 ' l i - 1 1 . 1 , ^ 

ISsccuKiouo accurata e pronta di tutte 
' le W,dlrià:i;loi|if ; ' ' ' ' * 

Udine, 1888 — Tip. Marco Batdasoo 
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